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TRASPORTI IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA CHIEDE INCONTRO

Rotice scrive a Trenitalia
«Chiarezza sul Bari-Roma»

FOGGIA ESCLUSA La stazione

l Il presidente di Confin-
dustria, Gianni Rotice, ha ri-
chiesto un incontro all’ammi -
nistratore delegato di Treni-
talia, Orazio Iacono in merito
al treno Bari-Roma sull’alta ca-
pacità che non può fermare a
Foggia. «Il tema dei trasporti in
Capitanata è periodicamente al
centro del dibattito - scrive nel-
la lettera Rotice - in modo par-
ticolare in occasione dell’en-
trata in vigore dei nuovi orari
del treno Bari-Roma». Rotice
nella nota evidenzia la «neces-
sità condivisa di assicurare
collegamenti efficaci ed effi-
cienti con la Capitale da tutto il
territorio regionale, evitando
penalizzazioni in modo parti-

colare per quei territori carat-
terizzati da una vasta esten-
sione e dalla presenza conte-
stuale di Comuni con impor-
tanti densità abitative, spesso
non facilmente collegati con il
capoluogo provinciale, come
nel caso della provincia di Fog-
gia. E ciò anche in conside-
razione – aggiunge il presiden-
te di Confindustria - della pre-
senza in Capitanata di impor-
tanti centri a vocazione turi-
stica dai quali occorre assi-
curare all’utenza – rappresen -
tata da cittadini e imprenditori
- collegamenti rapidi e frequen-
ti, soprattutto con l’approssi -
marsi e nel prosieguo della sta-
gione estiva. Da qui la richiesta

di incontro, al fine di appro-
fondire i diversi aspetti della
tematica, con l’auspicio di po-
ter individuare le soluzioni op-
portune in grado di rispondere
alle esigenze ed alle attese del
territorio».
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Sfruttare meglio il boom di presenze
La capitale del turismo in Puglia chiede però più servizi sul fronte della logistica

VIESTE L’INDUSTRIA DELLE VACANZE AI RAGGI X DI CONFINDUSTRIA, PESANTI ACCUSE ALLA REGIONE PUGLIA CHE TRASCURA IL GARGANO. L’ASSESSORE CAPONE SI DIFENDE

l VIESTE. Analisi e prospet-
tive del turismo sul Gargano.
Su questo tema si è dibattuto a
Vieste in un convegno orga-
nizzato da Confindustria Fog-
gia e che ha visto la parte-
cipazione di importanti prota-
gonisti del settore operanti in
Capitanata. Tra gli altri, il pre-
sidente di Confindustria Fog-
gia, Gianni Rotice, con la de-
legata del settore, Mariella No-
biletti, l’assessore regionale al
turismo, Loredana Capone, il
presidente della Banca di cre-
dito cooperativo di San Gio-
vanni Rotondo, Giuseppe Pal-
ladino, il direttore generale di
Puglia Sviluppo, Antonio De
Vito, il presidente della Came-
ra di commercio di Foggia, Fa-
bio Porreca, e il coordinatore
Gruppo tecnico turismo di
Confindustria Puglia, Massi-
mo Salomone.

E’ stato il sindaco Giuseppe
Nobiletti, a portare il saluti ai
convegnisti, evidenziando, an-
che con un pizzico di polemica
nei confronti dell’assessore re-
gionale al turismo, Capone, che
«Vieste continua a registrate
numeri importantissimi con-
fermandosi prima località tu-
ristica per presenze e quantità
di strutture ricettive presenti
sul territorio, ma soffre ancora
di gravi carenze spesso adde-
bitali ad una scarsa attenzione
regionale riguardo l’importan -
te settore. Pari trattatamento –
ha sottolineato Nobiletti –
dev’essere riservato al Garga-
no che il più delle volte deve
difendere da solo e a denti stret-
ti i risultati ottenuti». Gli ha
fatto eco la vice-sindaco e as-
sessore comunale al turismo,
Rossella Falcone, secondo cui i
problemi legati alla destagio-
nalizzazione «dipendono da
una forte carenza infrastrut-
turale, che non si registra in
altre realtà della Puglia (leggi
Salento, ndc) a cominciare
dall’assenza dell’aeroporto per
finire alle strade di collega-
mento che risultano, come evi-
denziato spesso dagli stessi
ospiti, inadeguate ed obsolete.
Eppure – ha sottolineato Fal-
cone – quella di Vieste può
considerarsi a tutti gli effetti
una vera e propria industria
turistica, con strutture ricet-
tive capaci di impiegare cen-
tinaia di lavoratori, anche se di
contro stanno sorgendo piccole
strutture del tipo B&B che pure
riescono a fare importanti fat-
turati ma non aiutano affatto
l’occupazione, destabilizzando
il mercato».

Sulla necessità di dotare il
Gargano, e Vieste in partico-
lare, di collegamenti, si sono
soffermati sia Gianni Rotice
che Fabio Porreca. «I collega-
menti sono vitali per questo
territorio – ha detto Rotice – a

cominciare dalla superstrada
per finire all’aeroporto, insie-
me ad altri servizi per il tu-
rista». Per Porreca è carente
anche «la rappresentanza po-
litica a livello regionale che
certamente non aiuta il Gar-
gano che soffre, purtroppo, di
qualche arretramento negli ul-
timi anni proprio per le ca-
renze esistenti in vari settori».
Porreca, a proposito dei Cis
messi in atto dal governo Con-
te, pur apprezzandone l’impor -
tanza, ha sottolineato come «il
Gargano risulti assente dalla
cabina di regia, per cui poco
riuscirà ad ottenere da queste
opportunità», ed ha auspicato
«l’ingresso del Comune di Vie-
ste con il sindaco Nobiletti che
sta dimostrando grandi capa-
cità su tutti i fronti, a comin-
ciare dal quello della legalità».

Da parte sua, Mariella No-

biletti, responsabile del settore
turismo di Confindustria, nella
sua lunga relazione ha eviden-
ziato, tra l’altro che «nella pro-
vincia di Foggia, sul Gargano e
in Puglia, ci sono mercati nuo-
vi da scoprire, ci sono segmenti
da coltivare, ma quel che è
certo è che la parola crisi il
turismo non la conosce, tanto
che, ormai, si parla di over-
tourism, cioè di turismo che
sarebbe andato oltre le dimen-
sioni ritenute ottimali. La Pu-
glia e il Gargano hanno un’im -
magine turistica fortissima, il
problema è fare mercato su
questa elevata quota-parte che
già esiste. Il nostro territorio
Gargano e la provincia di Fog-
gia in generale è tra le prime in
valore assoluto nel movimento
turistico in estate, ma ha an-
cora una quota di mercato bas-
sissima da ottobre a maggio. È

VIESTE
Un momento
del convegno
sul turismo

un problema di domanda? – si è
chiesto Nobiletti -. No, è un
problema di offerta legato alla
logistica».

Fuori dal coro le osserva-
zioni dell’assessore regionale
al turismo, Loredana Capone,
secondo cui «l’aeroporto non è
sufficiente ad allungare la sta-
gione. Occorre inventarsi qual-
cosa di nuovo, puntare sul tu-
rismo culturale e su quello
sportivo, riuscire ad attrarre
gli ospiti con eventi di rilievo,
come avviene in Salento, e uni-
re la costa con l’entroterra. E
non sono le infrastrutture – a
parere della Capone – a portare
più turisti, ma la capacità at-
trattiva del territorio e un
esempio sono il basso Salento e
la Valle d’Itria, che stanno in-
vestendo in cultura e qualità
dei servizi».

Gianni Sollitto VIESTE La capitale del turismo garganico
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AREA INDUSTRIALE
LUNEDÌ SI INSEDIA SANTI GIUFFRÈ

ZONE ECONOMICHE SPECIALI
La Capitanata ha avuto ciò che chiedeva, oltre
a Foggia-Incoronata e Manfredonia-Monte
sono entrate pure Ascoli-Candela e Cerignola

CONFERMATI 443 ETTARI
Gli investimenti a condizioni agevolate su
443 ettari, rimodulate le aree retroportuali
di Manfredonia per allargare i poli d’interesse

MASSIMO LEVANTACI

l L’inquieta e azzoppata Asi, con un
consiglio d’amministrazione defene-
strato e un commissario in arrivo, si
appresta a gestire la delicata partita
delle «Zes», le zone economiche spe-
ciali, occasione di investimenti a costi e
finanziamenti agevolati, ennesima
ciambella di salvataggio per una pro-
vincia che di opportunità così ne ha già
sciupate parecchie. Lunedì il prefetto
Santi Giuffrè comincerà il suo nuovo
mandato alla guida del consorzio in-
dustriale e troverà sul tavolo ad atten-
derlo diversi dossier, tra cui non meno
di 50 milioni di euro da spendere al più
presto in progetti di nuove opere pub-
bliche cantierabili entro l’anno pena la
perdita dei finanziamenti. Tra questi le
Zes sono la ciliegina sulla torta di un
sistema industriale che ha tutti gli stru-
menti adesso per attrarre nuovi capi-
tale e rilanciarsi.

La Capitanata nel sistema Pu-
glia-Molise ha avuto ciò che chiedeva,
le Zes da due sono diventate quattro: a
Foggia-Incoronata e Manfredo-
nia-Monte Sant’Angelo (più 49 ettari di

aree demaniali nell’aeroporto Gino Li-
sa) si sono aggiunte le aree di Asco-
li-Candela e di Cerignola. Gli ettari en-
tro cui promuovere gli investimenti a
ridosso di porti e aree logistiche re-
stano 442,73, ovvero quelli individuati
dalla giunta regionale nell’estate del
2018. Per allargare le Zes daune sono
state rimodulate alcune aree del porto
di Manfredonia considerate in esubero,
già occupate per altre attività. Non è
dunque un allargamento delle super-
fici, ma una ridefinizione degli spazi in
un’ottica più funzionale (almeno si spe-
ra) e finalizzata all’intero coinvolgi-
mento del territorio.

«Siamo riusciti ad allargare il peri-
metro delle superfici ricomprese nella
Zes rispetto al disegno iniziale, met-
tendo a valore le aree dove, in questi
ultimi 10 anni, si sono concentrati gli
investimenti per una dotazione infra-
strutturale riqualificata e potenziata»,
commenta l’assessore regionale al Bi-

lancio Raffaele Piemontese.
Quale operatività avrà l’Asi commis-

sariata dopo la vicenda Riccardi? Tutti i
riflettori sono puntati sulla controver-
sa vicenda della piattaforma logistica,
40 milioni pronti per essere spesi, pro-
getto tuttavia ancora in fase embrio-

nale e che ha subito un rallentamento
dopo la surroga del consiglio d’ammi -
nistrazione. Il tempo stringe, entro il 31
dicembre bisognerà chiudere almeno
la fase progettuale. Il nodo da sciogliere
è il coinvolgimento dell’impresa Lotras
nell’investimento che ha un suo pro-

getto di piattaforma da tempo ufficia-
lizzato, ma sul quale la Regione non
intende apportare il suo visto non es-
sendo un privato «titolato a gestire sol-
di pubblici». Si sta perciò cercando la
formula per coinvolgere Lotras nel pro-
getto che è e resta pubblico.

Tra i principali interventi da chiu-
dere per il commissario Giuffrè uno di
questi riguarda la procedura negoziata
con la Regione ovvero lavori di miglio-
ramento sul depuratore dell’area indu-
striale di Incoronata, nuovi impianti
fognari a Foggia e nell’area industriale
di Monte Sant’Angelo per un totale di 13
milioni.

E poi c’è naturalmente tutta la partita
delle sanzioni da comminare agli un-
dici consiglieri che votarono il consi-
glio d’amministrazione presieduto
dall’ex sindaco di Manfredonia, Angelo
Riccardi, incarico come si ricorderà di-
chiarato inconferibile dall’Autorità an-
ticorruzione e parere dell’Anac dichia-

Il tesoro dell’Asi, 50 milioni
da spendere entro fine anno
Per il nuovo commissario, quattro «Zes» da gestire e la grana del polo logistico

ZONE ECONOMICHE L’area industriale di borgo Incoronata, in giallo le zone che
ospiteranno le Zes. Sopra un quadro d’insieme delle zone speciali in Capitanata

AREE POTENZIATE
Piemontese: «Aree industriali ora
con una dotazione infrastrutturale

riqualificata e potenziata»

ANTICORRUZIONE
Marseglia ha inviato le

sanzioni agli undici consiglieri
che votarono Riccardi

rato legittimo dal Tar che ha respinto
così il ricorso dell’ex presidente e primo
cittadino. Il responsabile dell’anticor -
ruzione dell’Asi, Michelangelo Marse-
glia (nonchè direttore generale del con-
sorzio) ha fatto partire in questi giorni
la comunicazione di sospensione di tre
mesi agli undici componenti dell’as -
semblea che elessero nel settembre 2017
il CdA a guida Riccardi (i sindaci Fran-
cesco Miglio e Franco Landella, Sal-
vatore Zingariello, Luigi Montorio, Ge-
neroso Rignanese, Vincenzo Nunno,
Fabio Porreca, Gianni Rotice, France-
sco Caccavo, Alfonso Ferrara). Sospen-
sione, o meglio autosospensione, che
nei fatti già dura da oltre un anno per il
presidente della Camera di commercio,
Porreca, che si era dimesso dal con-
siglio d’amministrazione dell’Asi il 15
luglio 2018 in disaccordo con la «re-
sistenza» di Riccardi all’Asi in attesa
del pronunciamento nel merito da par-
te del Tar.
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